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MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE per L’EMILIA ROMAGNA

DIREZIONE GENERALE 
Contratto regionale sui temi della formazione in servizio del personale docente e A.T.A. per il 2004-2005, stipulato tra Ufficio Scolastico Regionale - Direzione Generale e Organizzazioni Sindacali Regionali dell’Emilia-Romagna.

Visto il Contratto Nazionale di Lavoro del comparto del personale della scuola, sottoscritto in data 24 luglio 2003;

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 concernente “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale;

Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 concernente la definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione;

Visto il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Vista la Direttiva Generale sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 2004 – prot. n. 287/MR del 16/1/2004;

Viste le linee programmatiche IRRE Emilia-Romagna, definite dalla Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna ai sensi del D.P.R. 6/3/2001, n.190 e sottoscritte in data 12/3/2003; 

Vista la Direttiva n. 47 del 13 maggio 2004, concernente gli obiettivi formativi assunti come prioritari per l’a.s. 2004/2005 riguardanti il personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario;

Viste la Legge 24 dicembre 2003, n. 350 recante le disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004) e la Legge 24 dicembre 2003, n. 351 recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2004;

Premesso che 

L’Ufficio Scolastico Regionale - Direzione Generale dell’Emilia-Romagna svolge un’azione regionale di coordinamento e promozione delle attività di formazione continua per il personale della scuola, sulla base delle Direttive nazionali in materia di aggiornamento, integrate dall’analisi dei bisogni formativi rappresentati dagli operatori scolastici e dalle scuole,

le Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente accordo, attribuiscono un valore strategico alle attività di formazione continua del personale della scuola, da interpretare oltre che come diritto contrattualmente sancito, come occasione di crescita professionale offerta a tutti gli operatori e di sostegno alla innovazione e alla qualificazione del sistema scolastico,

le parti convengono di stipulare il seguente Contratto regionale relativo alla formazione del personale docente e ATA operante nelle istituzioni scolastiche dell’Emilia-Romagna.

PARTE I – RELAZIONI SINDACALI E INFORMAZIONE

Art. 1 (Livelli di contrattazione)

I livelli di contrattazione sui temi della formazione in servizio sono previsti in sede regionale, provinciale e di istituto, sulla base del nuovo quadro normativo istituito dalla Legge 59/1997 e dal D.P.R. 11 agosto 2003, n. 319 (recante il Regolamento di organizzazione del MIUR):

· livello regionale, in relazione ai compiti dell’Ufficio Scolastico Regionale (di indirizzo, monitoraggio e stimolo all’innovazione, nonché di ripartizione delle risorse finanziarie assegnate);

· livello provinciale, in relazione ai compiti delegati ai Centri Servizi Amministrativi, in particolare per  la lettura dei bisogni e la promozione di servizi, iniziative di rete, progetti territoriali;

· livello delle singole istituzioni scolastiche autonome, per l’attivazione di piani di istituto per lo sviluppo professionale. 

Art. 2 (Tipologie di personale interessato)

Il presente accordo si riferisce alle esigenze differenziate delle diverse tipologie di operatori scolastici (docenti, personale ATA), attraverso un’equilibrata destinazione delle risorse finanziarie disponibili, per favorire una comune assunzione di responsabilità professionali come è richiesto dall’autonomia scolastica.

Viene confermato l’impegno a considerare le unità scolastiche (singole o associate) il “fulcro” delle politiche di sviluppo del personale, da sostenere con adeguate iniziative di progettazione, raccordo e monitoraggio a livello regionale e territoriale.

Per il personale ATA saranno incentivate iniziative consorziate a livello di reti di scuola e territoriali per meglio rispondere alla specificità dei bisogni formativi, finalizzate anche all’attuazione degli istituti contrattuali dello “sviluppo delle professionalità, della mobilità, della riconversione”.

Alle iniziative di formazione di carattere locale e regionale si dovrà favorire la partecipazione del personale interessato in servizio nelle scuole paritarie, senza oneri aggiuntivi. 

Art. 3 (Informazione)

Le parti si impegnano a consolidare forme di reciproca informazione e consultazione sulle scelte in materia di formazione in servizio del personale della scuola, con particolare riferimento alle azioni connesse con impegni contrattuali (processi innovativi, anno di formazione, funzioni strumentali, ecc.), alle modalità di fruizione del diritto alla formazione permanente, alla valorizzazione delle competenze presenti nelle scuole nel territorio regionale, alle forme di verifica, certificazione e monitoraggio delle attività. 

PARTE II – UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE

Art. 4 (Criteri di ripartizione dei fondi)

I fondi  disponibili sul  piano  regionale,  in  base  alla  Direttiva  n.  47  del 13 maggio 2004 ammontano a € 1.480.730,00, cui vanno aggiunti € 130.147,00 destinati alla formazione sui temi relativi all’integrazione degli alunni con handicap.

La quota di € 1.480.730,00 da destinare alla generalità del personale docente e ATA viene così ripartita:

-    67 % direttamente alle singole unità scolastiche (€. 992.089,10);

· 33 % all’Ufficio scolastico regionale (€ 488.640,90), di cui:

· il 6% (pari ad €. 88.843,80) per seminari di formazione riservati a tutor-formatori processi di riforma;

· il 6 % (pari ad €. 88.843,80) per gruppi di ricerca, iniziative di studio, eventi connessi ai processi di innovazione; 

· il 6 % (pari ad €. 88.843,80) per progetti formativi regionali promosse dall’Ufficio Scolastico Regionale;

· il 15 % (pari ad €. 222.109,50) da ripartire ai CSA-Centri Servizi Amministrativi, per interventi di carattere territoriale (promozione di progetti di rete, sostegno ai processi innovativi) e per la formazione specifica per il personale ATA. L’utilizzo della quota provinciale sarà oggetto di specifica contrattazione provinciale tra OO.SS. e CSA.

Art. 5 (Modalità di assegnazione alle singole unità scolastiche)

I finanziamenti alle singole unità scolastiche tengono conto dell’impegno formativo prioritario che vedrà impegnati sul tema dei nuovi ordinamenti gli insegnanti della scuola secondaria di I° grado.

A tal fine ad ogni unità scolastica interessata (Istituti di Istruzione Secondaria di I grado e Istituti Comprensivi) viene erogato un finanziamento in cifra fissa pari a:

· € 2.000,00 per gli istituti comprensivi:

· € 2.595,14 per gli istituti secondari di I grado;

La cifra residua viene ridistribuita tra tutte le rimanenti istituzioni scolastiche (Direzioni Didattiche, Istituti di istruzione secondaria di II grado) assicurando a ciascuna un finanziamento pari a €. 1.400,00).

Ferma restando l’autonomia progettuale dei Collegi dei Docenti e la diversificazione e la pluralità delle iniziative formative, i fondi assegnati alle unità scolastiche saranno prioritariamente destinati alla realizzazione dei piani nazionali di formazione sulle innovazioni ordinamentali, nell’ambito dei piani formativi di istituto, singoli o associati in rete.

Art. 6 (Finalizzazione delle iniziative di carattere regionale)

I finanziamenti disponibili a livello regionale, unitamente ad ulteriori risorse che potranno essere messe a disposizione dal MIUR, da protocolli regionali ed altre convenzioni, dalle risorse previste per il sostegno all’autonomia, potranno alimentare una progettualità di carattere regionale, coinvolgendo tutti gli attori del sistema della formazione, per perseguire obiettivi di sistema:

a) miglioramento dei livelli di apprendimento degli allievi, orientamento e certificazione delle competenze nelle fasi di snodo del sistema, formazione di figure-funzioni professionali, incremento delle azioni in partenariato. Il programma di azione potrà prevedere specifici interventi di ricerca, formazione, consulenza, curati da Università, associazioni di disciplina e professionali, scuole e reti di scuole, singoli ricercatori. In prospettiva, ogni area disciplinare dovrà caratterizzarsi come un vero e proprio “ambiente integrato” per l’apprendimento professionale degli insegnanti.

b) sostegno ai processi di innovazione, sperimentazione e ricerca sui nuovi indirizzi curricolari e le prospettive di riforma degli ordinamenti, in modo da favorire la piena partecipazione dei docenti e delle scuole ai processi di trasformazione e sviluppo del sistema formativo, attraverso formazione di formatori, gruppi di ricerca, eventi, seminari di approfondimento.

c) la qualificazione e l’innovazione del sistema di formazione in servizio, anche mediante la piena utilizzazione delle nuove tecnologie informatiche, valorizzando le risorse regionali (spazi web, centri risorse, scuole, formatori, ecc.), ivi compresa l’attivazione di sistemi di monitoraggio, orientamento, consulenza e verifica delle iniziative di formazione.

Art. 7 (Attività di formazione sui temi dell’handicap)

I finanziamenti disponibili per la formazione sui temi dell’integrazione degli alunni con handicap saranno orientati allo sviluppo di sensibilità e competenze professionali per l’intero personale della scuola, ivi compresi i collaboratori scolastici e le altre figure di supporto.

Le risorse dedicate ammontano complessivamente ad €. 130.147,00 e vengono così ripartite:

a. il 33 % (pari ad €. 42.948,51) all’USR-Direzione Generale per iniziative formative di carattere regionale, in particolare per agevolare l’acquisizione dei titoli di specializzazione presso le sedi universitarie degli insegnanti che ne sono sprovvisti, a tal fine recuperando anche gli accantonamenti disposti negli esercizi precedenti per l’attivazione sperimentale dei corsi “modulari”;

b. il 67 % (pari ad €. 87.198,49) ai CSA della regione, sulla base di un criterio proporzionale agli alunni con handicap, per iniziative da svolgere a livello territoriale, tramite reti, consorzi, centri servizi e risorse, per il personale dirigente, docente e ATA impegnato nei processi di integrazione degli alunni in situazione di handicap.

Nel caso in cui non fosse possibile impegnare le risorse finanziarie per le finalità di cui al punto a)  e b) entro il 31-12-2004, si procederà  a un riesame congiunto per la utilizzazione dei fondi. 

PARTE III – LA QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA DELLA FORMAZIONE IN SERVIZIO

Art. 8 (I soggetti erogatori della formazione)

Vanno valorizzate le responsabilità e competenze in materia di gestione della formazione in servizio, riferite all'IRRE, alle Università, alle istituzioni scientifiche, alle associazioni, alla rete delle autonomie locali. In particolare l’IRRE si caratterizza come struttura tecnica di sviluppo della ricerca anche in materia di formazione del personale. Il rapporto con le sedi universitarie sarà potenziato anche mediante l’estensione di protocolli d’intesa e convenzioni finalizzate a garantire un rapporto di partnership paritaria con il mondo della scuola.

Art. 9 (Il ruolo dell’associazionismo)

Va salvaguardata la partecipazione degli insegnanti e degli altri operatori della scuola alle iniziative di formazione in servizio, anche mediante il riconoscimento del ruolo dell’associazionismo professionale per la qualificazione e il miglioramento della professionalità, da stimolare anche attraverso protocolli di intesa con le associazioni professionali operanti a livello regionale, con le associazioni di disciplina e con altri soggetti ed agenzie riconosciute sulla base della Direttiva 90 del 1° dicembre 2003.

Art. 10 (Osservatorio regionale di monitoraggio e orientamento)

Al fine di favorire la conoscenza delle opportunità formative offerte al personale della scuola, il monitoraggio delle iniziative e la loro incidenza sulle pratiche didattiche, le modalità di assolvimento del diritto alla formazione per tutti gli operatori, in vista del miglioramento del sistema della formazione, si conferma l’impegno di costituire un Osservatorio regionale di orientamento e monitoraggio delle attività di formazione, composto di un massimo di 10 esperti di settore designati in forma paritetica dalle organizzazioni sindacali regionali e dall’amministrazione scolastica regionale, che siano rappresentativi dei diversi soggetti che operano nel campo della formazione. 

L’osservatorio si avvale del supporto tecnico dell’IRRE Emilia-Romagna e potrà attingere alle risorse della formazione assegnate all’Ufficio Scolastico regionale per iniziative di ricerca e monitoraggio. Esso si impegna prioritariamente in azioni per il monitoraggio e la verifica delle attività fi formazione, nonché per la definizione degli standard di qualità della formazione, anche ai fini della loro certificazione e spendibilità nel sistema scolastico.

Art. 11 (Certificazione delle attività e crediti formativi)

Le iniziative formative che si caratterizzano per particolari standard di qualità e durata (almeno 100 ore), realizzati nell’ambito di protocolli d’intesa con le Università della regione, che si concludono con una prova di accertamento delle competenze acquisite dai partecipanti, saranno certificate in via sperimentale come “crediti formativi” dall’Amministrazione scolastica ai fini della loro possibile spendibilità nel sistema scolastico.

Analogamente le Università firmatarie di protocolli di intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale si impegnano a riconoscere alle medesime attività formative il valore di “credito formativo” esigibile nell’ambito del sistema universitario (master, perfezionamenti, lauree, ecc.).

Bologna, 24 giugno 2004

Per l’Ufficio Scolastico Regionale-Direzione Regionale

F.to: Dott.ssa Lucrezia Stellacci       ___________________________________________

       Dott. Luciano Fanti                   ___________________________________________

       Dott. Vincenzo Aiello                ____________________________________________

       Dott. Giancarlo Cerini             _____________________________________________

Per le Organizzazioni Sindacali regionali

F.to:  Segr. Reg.le  CGIL Scuola   _____________________________________________

        Segr.Reg.le     CISL Scuola    ______________________________________________ 

        Segr. Reg.le  UIL Scuola      ______________________________________________ 

        Segr. Reg.le  CONFSAL/SNALS  __________________________________________    
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